
1 Gli OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI LM-41 Classe delle lauree magistrali in MEDICINA E CHIRURGIA di 

cui alle tabelle allegate al D.M. 16 marzo 2007 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2007, n. 155), 

sono così integrati: 

Ai sensi dell’articolo 102, comma 1, del decreto legge n. 18/2020, la prova finale dei corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico afferente alla classe LM-41 in Medicina e Chirurgia ha valore di esame di Stato 

abilitante all’esercizio della professione di Medico Chirurgo previo superamento del tirocinio pratico 

valutativo di seguito indicato come disciplinato dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. I laureati della classe devono raggiungere le competenze previste dallo 

specifico profilo professionale. Specifico rilievo, come parte integrante e qualificante della formazione 

professionale, riveste l'attività formativa professionalizzante di tirocinio prodromico al conseguimento del 

titolo accademico abilitante. Nell’ambito dei 60 C.F.U. da conseguire nell’intero percorso formativo, e 

destinati alla richiamata attività formativa professionalizzante, 15 C.F.U. devono, infatti, essere destinati 

allo svolgimento del tirocinio trimestrale pratico-valutativo interno al Corso di studio di cui all’articolo 3 del 

decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58 e s.m.i., finalizzato al 

conseguimento dell’abilitazione professionale. Il suddetto tirocinio si svolge per un numero di ore 

corrispondenti ad almeno 5 C.F.U. per ciascuna mensilità e si articola nei seguenti periodi, anche non 

consecutivi: un mese in Area Chirurgica; un mese in Area Medica; un mese, da svolgersi, non prima del 

sesto anno di corso,nello specifico ambito della Medicina Generale. Ad ogni singolo C.F.U. riservato al 

tirocinio pratico-valutativo, devono corrispondere almeno 20 ore di attività didattica di tipo 

professionalizzante e non oltre 5 ore di studio individuale. 

 


